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La settimana politica 
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. ' J ^ s 
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.<Hi Francia venne^lurbata da 
strano aVv^DÌ«ae^l<^i#amva;^itfin­
tato alla vita 3e! ministro^idegU 
esteri, uomo la cui polij^a si ^^o-
trà'bfSne i ro«àUeve ma che non 
tó avversari personali. 

Questo fatto isolato e d o v u t o * 
qualche iniziativa personale e sensa 
lega con partiti non potrà tuttavia 
che .avere un ellj||tp,; quello di fa­
cilitare le tendenze 

Biasitnatorì dell'attentato in sé 
S^npn possiamo quindi che 

deplorarlo anche nei riguardi della 
causa della libertà. 

^ìWm: ' 1 

Così fra Mruziom e controistru 
' ' ' - • 

zioni la conferenza sta sempre per 
radunarsi a Gostantinopoli ma non 
si è punto ancora radunata^ 

Ciò designa non esservi comu 
nanzàd'idee, e quìadji;^quando pure, | 
si radutìi, poco di bene potrà de-^ 
riVarne quando anzi io discordie 
non fbssei^p^iajrW^mù palesL 

È se s c o l l a s s e là gfIBsia fra le 
maggior i^^pnze ovvero so le pò-
tenEòv.minorl stancheggiate, forse 
per nn mellhino incidenta,_pj^;j 
cipitassero gii avvenipi^è '^^""^" 

a 

' 

"^^^^^ò^^iSi^:^- • 
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^Nè e proprio messa in tacere 
la questione eterna delle Caroline. 

Non ostante la mediazione del 
- 1 ' - ^,^^^-l 

• 4 ' * 
' - • ^ ^ . ^ 

. • • • - ' 
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Questo è il fatto principale ri­
guardante la > Francia in questi 
giornife;wi, del resto, nulla di nuo 
vo, ìnquantocbè fmo all'apertura 
delle nuove Oattìere non avremo 
nulla di nuovo e decisivo. I par­
titi I s f ^ p S ^ S - i c o n t a n o , ma a 
questo fatto si ferma il pericolo; 
li) stato vero non si potrà cono­
scere alle prime discussioni e, prò-
babilmehte, a l . Congresso per- la 
l l g^ga del presidente. : 

le elezioni vi si apparecchia invece 

1 - 1 

r Inghilterra. 
Il 16 novembre sarà ili 

giorno della vita deiràttuàie Ca-
mei;a dei Comunj^^pjìma di N ^ 
iale avranno luogo ìe nuove eie,; 
zioni colla nuova legge con cui gli 
elejitori cresceranno di d i j ^ m i -
lioni, elevandcÉte 
tre a,cinque.;, 

Trattandosi di tanto allarga^^ 
monto di voto c'è molto deirignoto 

1 1 • 

davanti è noi. 

papa, la Gerthania agisce per pro­
prio conto e tira avanti. In ìspa-
gna ne sono irritati e non hanno 
tutto il torto del mondo 1 

Bìsmark dovi ebbe attenderà an-
oh'egli, silenzioso, il responso del 
o d i a t o r e . Ma forse egli agisce 
cosi per far comprendere a questo ; 
come ^ v e risolvere la questìdIW* 

D'altra parte il papa tac^per la 
espulsióne dì 45,000^ 
suolo Tedesco e dice che non sono 
punto cattolici, ma:, ebrei, mentre 
s u - q u e l ' g r a ^ ^ i y t ó » e r c ^ i : ebrei 
ce ;ne sono aoppna 2000. " 
v.^,|aJonorQdv^: e v e n i r e f medi ator%ŝ  
l'ha ben pagato; l'opera sua pò-
| rà completarla coli' inchinarsi an­
che ;iieU#^^quesiione delle Caroline. 

Le notìzie d*oggi sono, ne) (^ÌSEI^^^^ 
piwttoato gravi. 
j^jlimerosi serbi espulsi dalla Bai-
garia lam^ntansi ,,|fli, oaUi|i^p^ta-

entrdeUQ aUtontli Bulgan-e; I gen-
rmi bastonano perle strade iseiby^ 

gattandof^H a terra e ammazzariddgli^ 
col calcio del fucile. Oltre 200 serbi 
incarcerati a Sofìa, souiuàesposti a 
trattamenti selvaggi. L*odiò dei bui 
gari contro i residenti sorbì è inde­
scrivìbile; invece i bulgari residenti 
,â  Belgrado non sono punto inquietati. 

I bulgari cHllilero dappertu^io la 
ffontiera o,̂ „prdmafono di uccidere 
chiunque tentasse di varcarla provo-
niente dalla Serbia. Perciò sì ordinò 
alle truppe serliWTOspondere ad atti 
cosi inqualificabili, ricorrendo rìsotu-
tamonte alle armi, senza attendere 
ordini specialié Bande di volontari 
bulgari diggiè cominciarono aìnqùie 
tarej con sorprese, iei^ifrontiffa serba. 

Cosi dice ufOcialmente la Serbia; 
la Bulgaria alla sua volta lo smenti­
sce, ma sussistano o no queste per 
seciizibrii ne è certa la irritazione fra 
ì due regni slavi.. 

fanciulla è già passato alle caroeri il 
pre&uftto autore del ìnisfatto si 
A . S . "' • • -li'i 

La giustizia farà ii^compito suo. 
Della risultanze del procediiporitó vi 
terrò informati % suo 

s'S^^Ì 

e '-' "^ìs 

ss 
per ànnun-
fanciulta è 

•p, SfipSf'^lf lettera 
(Siarvi che la miserrima 
morta nellé^'^braccia dei desolatì gè 
nitori dopo lunga e penosa agonia. 
E B0 non piangi di che pianger suoli^ 

^ 
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Ciò rffi^^^ importante soltanto 
nei riguardi interni degli ' inglesi, 
ma attche dell'estero. F in dopo le 

^ _ • 

elezioni non può dirsi solido il mi­
nistero inglese, come nonMo è il 
francese. I rispettivi governi per-, 
ciò non potranno avere nelle va­
rie faccende europee la influenza 
cui hanno 

i, Nel complesso fu questa f m 
settimana di incertezze che nulìa,^ 
fece progredire le^ varie questioni. 

Come la cappa del cielo inver­
nale gravita sulle umanità, così 
anche le varìé^^uestiom politiche 
continueranno quindi tempo pa-
recchio a gravitare monotona so­
vra ràndamentò delle "Sse.' Forse 
finché venga la^grìmavera la sta­
gione delle aure niiti e dei di-,̂  
sgeli; altoS' soltanto si saprà che 

cosa pqssa succederne. 
Giochiamo intanto pure all'alta-

lena. 

XJn fatto di una gravéaza eccesio-. 
e ha suscitato nel nostro tran 

Attillo lifteséUtf^^òtù viva commo-
• ' I . • " - / T i 

zione. 
Nella t t ^ ^ primavera una fan-

ciulietia dodicenne, fìgUà di agiati 
campagnuolì, recavasi ad ospitare 
presso pareuti,. che hanno esercìzio 
4ì Caifatteria, 

BovSg®. — Il Consiglio Provin­
ciale deli^jilò sul nuovo prestito al 
Coaauj^pi-lioreb/e sull'opzione per 
ciò, che concerne il contributo pr 
vìnciale per la costruzione della fer 
rovia Adria-Chioggia, accettando le 
proposte (Jella deputàlittìttW"" 

Sciai®. —-̂  Su proppsta^,^él sena-, 
tore Alessandro Ros8Ì»il Cùhsigiio co-
munale ha abolito i pr^mi nelle scuole; 
si daranno, soltanto ,d ip l«P ' * ^ 

Wesae^lift. —. Ieri sulle tre pem|^i 
ridiane fu scoperto il gruppo del leo­
ne di San Marco col doge Foscarì in­
ginocchiato davanti scolpiti dal prof. 
còtòm. Luigi Ferrari ; appena scopar^ 
to molta gente si repò a vederlo e*̂-
IMmpressioiif generale tu favorevole 
assai. 

W«roti». — Il Leone di S. Marco 
che dev'essere collocato sulla Colon­
na dì Piazza Sr^L^ ultimato e nella 

I settimana venturalift Commissione in­
caricata iie farà il collaudo. 
.Fu precisamente ultimato^eì sei 

Inesi dî Ua consegna del blocco del 
marmo nello studio del giovano e va­
lente scultore signor Poli,̂  

si avesse rìcorw aU'ingannoAfiostro 
ci5»Rdidató avrebbe ottenuto i^ lde $ 
votili ' 

Queota è : V imm&mà maggìoroMÌW^ 
^efnon dire la quasi unanimità Bttom 
*bazzata dall'j^ng-aneo// 

In quanto poi alla: CEipacUà àm 
ministrativi^ alla saggia is^ruden 
energìa tanto decantata dallsi corri 
spondenzareclame deWÉugamo^i 
peri^t iamo una osservazìonceina. 

La seasione d'autunno deWonsiglio 
Oomuaaie 4B4̂ ik chiusa' con t f o sole 

^ 

Li 

^V 
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nciale 

•-'i\.. 
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29 ottobre. 

sedutine dì tìbminej senza che sia de­
liberato il Bilancio a ^ m e passivo 
de! commie né quello della Gongre-i 

dall'art. 84 delia legge compaìe. Ciò 
^Itre acjjtìina trasgròssiorSHBìjftileggò 
può essile di danno par il buon 
damento della amministrazione comi 
m\9 

E' capacità Rmministrativa q f f S l ? 
Perchè daUv̂ O settéralire caduto in-

fruttuoso IV primo concorso (pubbli 
bato dalia vecchia amministrazion 
al posto di Maestra, dell'Asilo, non 
se ne bandi «no nuovo? 

3 \ 

Per metterci^lntanto una protesta^ 
sebbene noat#i,maestra'? ed aspettar^ 
di metter fuori il con corso ̂ W^^do 
sarà difficile trovarne es6endai,oi 
tutte la migliori in posto, per làac 
ee|^,stabì]mente? 

§ saggio farovoosi? 
È forse per\prMc?enie ene^'^ta '^ffe 

non 81 fa nulla nella importany 
ed urgente questione della Staziona 
del Tramway:?-'•;•"; • : ,^^; . ,- , ; 

li sig. Ménegàzzj è cerfcaraente 

r i - - . - . -

. ^'^^IIL^. 
r.' la una malaugurata sera, in cui 

". 

• ' : ? 

E ce ne sarebbe duopo invero 
per la q u e s ^ p e balcaniica che è 
gravida di contìnui pericoli. 

È bravo difatti chi s^ compren-
ère che cosa avrà a succederne. 

' L I I ' 

La Serbia,, invero, ha sospeso la 
marcia del proprio esercito, ma lo 
fece con dichiarazìòW che le po­
tenze si sarebbero adattate a ri-
WtereJOpSfaiM quo ante in Bui-
Rana. Ma ciò e w m a i imtfolsibile, 
specie, dopo il viaggio dej^jrmcipe 
Messandro a Filippopoli dove fece 
flichiarazioni^jposì' importanti. Né 
tutte le potenze,sono favorevoli 
al ripristino dello siah^ quo; non 
lo è di certo ringhi!fér'rài#nè lo 
sono, pare, Francia,e Italia. 

La Grecia alla sua igl ta dà se­
gno mirabilissimo dì concordia fra 
l'è varie parti; D'elyannl e Tricu-
\i% agiscono d ' a c c o W f d ' un com­
penso dovrà puro averlo. 

Nel Collegio Militare 

La faccenda non 4i^^finitt;"^Qualche 
giornale dice che l'Inchiesta — or­
dinata per sapere se,la morte dell'a­
lunno Pieifederici si' deve ascrivere a 
percosso dèi compagni — è illusoria. 
AfFsrma che hon si sentirono impor 
tanti testimoni, né alcuni colleghi ^^j^ 
Pierfaderioi padre (impiegato al Mi 
nistero) ai quali egli avrebbe fatto 
delle confidenze, contrariev^Ujiiffllto 
appare ch'egli abbia deposto, 

Aiferma che càtsimilì fatti sì ripe 
terono : che l'allievo Ferrara, per es. 
fu 
dai 
potè d'un noto direttore di un gior­
nale romano ricevette dei calci che 
lo fecero precipitare da una scala, ri-
pQitaada dqlle 3oo.É5ÌbiU contusioni. 

Perquisiti i cassetti degli alunni?*-
duUi, sv trovò una specie dì sta^ufo 
che impone-d'infliggere le bastonate 
a chi rivela le peropse© date g^yice-̂  

l U U W * \ i » a l a i i i Q v u j L i ^ i » u » u , |>aL Cita. 

gravemente percosso alla faccia 
ì suoi compagni adulti; che il ni 

.-Li'(i-i fll-

Se le cose sono esatte sono certo 
tati da destare viva impressione. 

E se non vere, o almeno estflrate 
fa d'uopo che là amontitasia aolenne 
e pieeisa in modo da ras-^jìcurare il 
pubbìieo. 

I 

parecchrfreqnentatori convennero a 
cenjL i"̂  q"6l cafi'è, la povera fan­
ciulla, juscendo da un locale annesso 
all'esercizio, ma appartato e serviente 
a deposito^fcvìni, si mostrò atterrita, 
confusa, e fu osservato che il suo 
corpicciuolo malerèggevasi suHis gam­
be, si che ì parenti le furono attorno 
richiedendole della causa; ma la fan-
Iciuila deluse le loro istanze e ^ e g ò 
cause naturali di lieve ìmportaìiza. 

Senonohè r i tor tè t l f l i lare pater­
no, la sua salute di giorno in giorno 
andava deperendo e su quel pallido e 
scarno visetto p êrm âneva una nube 
•di tristezza c h e ^ n a c o s a , | ^ u a n t | 
fosse, airetà confacente, poteva fu­
gare. Ma da ultimo aggravandosi lo 
statò di sua salute, e i genitori do­
lenti esplorando l'animo della figlia, 
ed msistendf) afunche svelasse I ori­
gine dell'insolita ambascia, la sven-
turata creatura confessò che, in quel] 
seca, e nel locale appartato di 
sopra è diseòrso, essa veniva deco­
rata violentemente. 

Non mi r e ^ S ranìmo, né melcon-
eente la decenza, riportare le detta­
gliate circoatas^ae dalla fanciulla ri­
ferite e ì oasi concomitanti l'orrendo 
misfatto; questo vi dirò che quando 
la fanciulla, dall'affanno immenso cha^ 

I I r 

appariva dal volto da'suoi cari, da 
aicunQ tronche parole sfuggite a'suoi 
infermieri, comprese che l'esistenza 
sua ^ s r s a ^ ^ . estremo perìcolo, si ri" 

ili porta c h & ^ ^ esciamasge: «meglio 
cosi chò io morrei dì vervogna modo' 
aimament© se dovessi comparire di­
nanzi alle mie compagne >. 

Oh, santo pudor di donnal 
A te, povera e cara fineiuUa, la pal­
ma d'un glorioso martirio, al tuo car^; 
nefice l'infaniia. -

Sotto la diretta meolpazione della 

LA KU.OYA. 
, \ , 

Nel numero 298 dell* Euganeo tro-
viàmo una corrispondenza da Gonselv§g 
eòììa quale sì annunzia alle attonite 
turbe la nomina del sig. Giò. &!ene 
gazzi a sindaco di Oonselve. NataTal-
nasnte il corrispondente deli' Euganeo 
membro della confraternita di ,^gtuo 
ì n c e n i ^ W l ^ tira giii, senza econo 
mia, quattro turibolate più o meno 
sincere, e confidando di trovare il voi-
go credulo disposto a CPfd^g^^ ^^ 
spiattella di balline assai. 

Egli per esempio ha la^J|,|(^ìa tosta 
di scrìvere che : « La scelta non pO" 
teva certamente cadere su persona 
più indicata e che itìegtió accentrasse 

ile simpatìe della immensa maggio 
ranza dal paese, per non dire della 
quasi unanimità. > 

Per far vedere quanto ci sia di vero 

881 

:m 'in» 
igiiore fra i nòstri avversari^ M^ 
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in tutto ciò basUirìcordar» -^tìanto 
scrivemmo nerafflxSdel BaccHiglione 
24 giugno circa alla nomina del si 
gnor Menegazzlia^membrg^della Giuo 
t̂a. Per riuscire a questo fine i nostri 
avversari indussero due eignori Con-
^siglieridi parte nòstra ad astenersi 
dal votare facendo lòr'ò^lèlle promesso 
sulla parola d'onore— promosse, alle 

(quali poi mancarono II 
Quei due nostri amici allettati allora 

dalla prospettiva futta loro intrave­
dere d'una pace possìbile, e creden-
d̂o tutti onesti com'essi stessi lo sono, 
ora conosceranno che non per la pace, 
non per l* interesse del paese, ma solo 
per la sete di potare, solo per l' am­
bizione non sì rifuggì perfino dall* in-
gannarli^,|||^a buona fede, rideudoai 
poscia delia loro credulìtà^F 

In onta a tutto ciò il signor Mene-
gazzi restò mombro della Giunta, dopo 
tre votazioni con soli 9 voti (comproso 
il suo) sopra 19 votanti, cioè senza 

fnemmeno la maggiorunza assoluta del 
ConsigUo e dopo 15 giorni di mena 

^indecorose e di raggiri. Se invece non 

ciò non toglie che degli.errori non né 
coitimeita, più forse per ìe maiefichè 

.influenze dell' a«)bìento-é per parti:g, 
gianerià, che per inscienza propria. 

Dòpo dì ossei-sitfo sindaco fu sem­
pre membro della GiuntFe perchè non 

illuminò con un po' di questa sua 
capacità ammlnistratira f Non ci'l 

' ' ' .- ' ' ' " '' ' - - - -8?,^ 

vrebbe forse potuto risparmiare g 
spropositi fatti al tempo àeiritì 
dazione? Non avrebbe potuto evifafl 
la questione della Oà Rossa col Co­
mune di San Pietro? Non avrebbe 

-

potuto comporre quella vertenza ohe 
da cinque anni pendeva, col Co as un e 

« Il Comune é\ Conselve che restò 
per oltre due lunghi anni acefalo... » 
seguita l'ameno turiferario dell* 

\ • I 

ganeo, 
Ma^,forse in questi due anni 

fnrono appianate Hoddie:facentemertte 
quelie vertenze, e I* ammìnistraziona 
non camminò regolarmente come gli 
avversari nostri e 1* autorità devono 
riconoscere? -^^'-ì'^ .mmy • 

Nessuna ambizione hanno i nostri 
' ^ - ' 

per questo fatto, poiché sanno ch'era 
illorp dovere ìi farlo, ma contenti di 
smentire coi fatti quanto fu scritto 
nel N. 212 (33ÌÌ^gno 1883) dell'JgTt^ 
ganeo. 

Il corrispondente dell'Sug-aneo dopo 
d'aver scritto quel: « dopò due lungH 
anni »... deve àffr tirato fuori un so­
spiro dì soddisfaziòW^pari a quello dì 
un "Vokey ohe arriva alfine alla meta 
dei fati coso steeple chase. 

Caro collega'^in giornalismo, noi ab­
biamo veduti dei Yidt^y ohe dopo rotto 
il eordino, incapaci di più reggersi su¥*̂  
CAvailo, fecero dei nQagniflgiiî capitom-
boli; guardatevi bone, poiché nel caso 
vostro e' è da correre ancora, a di 
mnltoll ohi se c'è da correre II 

Il Comune di Conselvtì^^^oll' attuale 
cÈÌpo "g compWso^o a4 «sum..». dice 

il* articoìistai e ciò farebbe supporre 

• • : " > ! . 
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lisi u»a es^yrania di meriti 
i noi, nè:ìl^ffiS8e, né il corrispon 
|pte dell* E^ganeo siùcèràtoonto po^ 

siamo ammettere. 
^^ilMmo, peHodo ; d ^ l S ^ ^ r r l g ^ -

4m^Q iQotì^-che utìa deiiw nube di 
censo al s ! | ; ^ t e i t o edMn vero b 

merita, lo merita poiché oella pi'e-
aonti condiziooi S tate una enormità 
il nominare un Sindaco, quanto la ài 
poK» queato iVaocettare 

Non c'eriy^o forse, ancbe altri da 
ffingraziare e lodare per anelici messo 
!b aampino?.. guafalta almeno di non 
esser ingrati 

;Eif^aneo"poi in «tìà Boit(ft4h è^lce 

DUM HOSfES 

generosa 

"•Ti 

^f tp^ t r i spondanza dice che ai àsW' 
' MA ^ corrìsponderiir— è un rìhéìCà-

• :< " 

émuM E' #ertO iV con 
C^sOai postò "di medico condotto' a 
tuAta. il 30 noì^m.bi'e corr., coil'annuo 
stìpe%dJ,o, di lire^2600 soggetto all' im,̂  
posta di ÌEl. M. 

A r t i t ò U r è s a i ^ inoltre 8ommi?iì-
Stfitrftìloggio gVatuitó. 

Il Comune si comfpon% di iSOOabi-
tadU^^liaji^RVenti tutti diritto alla 

• '-, B®f^©glfi». —., .)?.e>' ' ^^so lo ' voto, 
di maggioranza lì Oónst^liq.comunajle 
étóè a deliberare dfi fare ii;semp,l\cé 
Èatto del cadétttè Uétlo deUsl Cas^' 
comunale anaiohe approfutft'rne p'ef 
alzarla di Jl^iP',*"**; ® assicurar© cosi. 
up conteWflwte alloggio;.ai maestri 
ch'é ora ne difettano. 

ni®ii^i5^aaiìraa. — Ebbe luogo ̂ la 
Saràia d' onore della' pritó'dOnna sì-
gRorina .̂D l̂OreS'Bjivir^òf; la quale dó^o 

pndo atto àef^Guc^rany destò un* 
Iro^entusìàs'mó cantando la rpnianza 

è IV'à'aWM'dàf JSaiio in maschera, 
À11il;i.sit^|Stiòàf bt'àviasi^a seratante 
furono offeryiuaroDchi: regali; :\ 

eloquent0|,^patriottic 

EtìISne; r i R. Console austro­
ungarico in Venezia,^.queno che 
fece proibire la iscrfflWì^eìla la­
pidò dell'8 febbrai^ 1848, quello 
per cul.riguardo ^Hiurò di noiie 
la lapide a FfàtI -^ rifiutò la bella 
iscrizione di:=?Tolomei e impose la 
sua barbaramente e stupidamente 
ostragota; dizione. 

,Yiva Ì*'Tus|g|, padrona di casa 
nostra I 

:-̂ l 

' . I 

• L ' 

'̂f!"2 Utf^\-

^^-t^'^?^ 

mM^tMm 
%m ' î >&'i>i&^^ 

stati ieri ^1, 
: abbiamo j s t o , l'OssàriCWretto ,ai 
.^,sotóàtr«trÌ%i E^ptó Pàdpva. 
IjruUà dì gj^^^rale. Queir Ossa­
rio port§,j,J|^crizi9^e; a Aû TMiAE'̂  
MiLiTUM ossAiiTUM » iscrizione in-

* . . 

co|iGÌ:a^eii|e, .senza significato. Ma 
ciò vifia'porterebbe poco. 

Il veramente cnriosf^è invece 
il retroscena della iscrlzìòhèl 

M<^lò Tòtótóèirî tiotiio^è^aim 
:g|tico éi^^ aveva dì'spo 
"^"•""^^fe'altra;' ' ' 

f i 1 r u T ' 

sto 

la ig^lbyp^Ubitc^' è ecCéll^rift*ìtoi«o 
noila cittadinanza che nella gtìàrni 
S'ono. 

CIÒ noi riguardi del morbo asiaticoi 
Siccome poi'mei' casamento dell' Ac 

: oWeSia plèsso Porì^a SavWiSarolà cbrf' 
i tiniia qualche caso di vaiuolfeej^c-
: cOme ma! vi si tenevaiipequeitro, cosi 
\ la decorsa notte d'ordine prefettìzio 

con grandissimo apparato dì forze 
L 

t vanne posto sotto sequestro l'interi* 
I óàsalmeato. Eira T.ift̂ |̂irq'vvedimentO che 
j era megUo fossa stt%-preso.primaI 
f «« Nolla provincta ci si comunica che 
! il colerono Batjjìh Franéescd di Ve^* 
I acovana raiglidrà-i furono adottate oor 

lui rigorose misure sanitarie, Conti 

ài y,erottèse-rLuigi eidai, Oar.abiniere 
I "Vendra;min>ìn Stàngheffar 

l tàst Com'mis^ioae Sanitària Distret-
i tualasdifCpQseWe recatasi <ju|Apguil 

larfti^d eseguita la autopsia del otì-
j da^ere^ déW^tóarree*^ MM îànnà* di' 

ciìi' tìnnUnzià^m'o^ ^ ;ihOiei(6, èséltàS 
assolutametflf^tfSt'drsT di colera. 

4̂  Anj^f^e^l© w, 7TT ^Dl̂  certo loca-
i lità non può dirsi sénonchè ripetendo 

le parole rigUai^danti la^ mitologia a-
irSba farnese p3 t ' / (X t r r è» i^ 
\ Tale'ei^ è di:~certi siti come l*Al-

'1 , -

bargo all*«Aaim0tte »v.il quale dopo 
avere furoreggiato subiva l'acre de­
stino di vliWeHi'''chiu8o; ed era un 
vuoto curioso' di cui lamentavansi tutti 

; gli/ abitudinari ajtjtr^ttivl^ dajriafiti^^ 
kcinomanza suflfulta dal tràdi^iòhale ot-
\ timo IlICvizio, La'chiiisura dell'c Ahî É 

mette i aveva lasciato vivissimo desi-
• • • • ' ^ j _ . ' ' • • . , • " . 

dèrio. E quindi con vìvo piacere se 
ne' riudi la riapertur.a. avven^uta in 
^^esti g||)ĵ ;(ii, 

La napertura è politale da ripro-
{ mettere che le antiche tradizioni ver 
ranno splendidamente manteaute.L ot-
timo ,vino (specie in questa era dei 

irati) ha crBsimlWrà for-
dai nuovo avviai3(^^^ j i cjbi 

squisiti con tì^^uoco in^^fabi la ; Vi 
faranno la giunta. 

Naturalissimo quindi il concorso 
quel gentile ritrovo; ptu naturale an­
cora là sua pro3ocu7ione, specie dal 
suburbio i cui ritrovi tipi |^y|np spa­
riti 4»asì del tuttj^.e; por ouf questo 
nuovo avviamento costituisce «ha ve­
ra fortuna anche perchè unito al mi­
gliore buon mercuto. 

Roba eccellentissima e a buon mer-
c a p l : - V o l e t e ^ U p i ù ' ? 

Per quanto amici dette novazioni, 
noi coltiviamo un culto in8uperabj|aj 
verso l'a^WiìoV cóme è doflrè dei gio^g 
vani ricordare chi diede loro la,vita; 

- • . • . [ - ' . • , - • ' ' ' ' • • • ' , ' 

l'aureola dell'antico, deve aff-tscìnare 
le giovani fantasie. D* altronde chi 
attraverso f tempi sep^'e imporsi alle 
' ^ n « ^ ^ t ó ì | f c . a ^ ' Ì ^ s t a t b uh,cèrto 

M-

ihìî laride a ce 
montare ILuaion^ltiTssolubile -ohe 

- 1 i> 
[tar seìinpiré susaiste frî  gli estinti ed 
i vÌ7enlt|j,nell*eter»ia armonia, della 
natura, óve tutto à%more:é ove la 
Stessa morte è vita elil dolere èroon-
fòrto. .^i^n 
- I l Ps*étt©@@@ l ib i l a SasiOE^ If̂ o-': 
nédié* — VennaLieri notificata agU 
mputati la lista testimoniale. Ce ri'è, 

d'ogni classe» calta e nazione^Uo, 
spstventoso numero di 237. E^ll p i P 
no 42 (ziorno" raèmoVaVdb' ih ctii il 
processo dovrà avere finalmente V i 
nizio) si accosta sempre più.. Come 
ttematfo colorò sè('àÌ|Lìitavita fa óau 

às^rvi giurai) 1 
^ v : - ' •-r. 

« tt^lÌ£klo'ii^àl«. 

• I F 

tià'. BVn̂ étt 't^r^ 

* ^ ^ 

1. 

che di sorra^^^pihejifll^^al iiip^eMo 
per quanto leccato,: Ciò por^torta, 
come per le scienzè,^^ anche àcèii-
dentìo al pian terreno, ài mètodi del 
m a n ' g i a r e j ^ l bere su, cui si; arre-
velia, da quahdo la^prese asussisteTOj 
!' umanità. 

Agi* intraprentendénte condotterei 
;is,intnnto, gii augurii jìei migliòn^Wad^ 
tanto più dhe l^utiTe 3UÓ,; stante' la 
8(lJî  intrWpr'éiìdenzà' e^nteilige 2a,;di 
verrà seoapre più lVutìla-.4i tutti. — 
Sappia poi e voglia ^ul serio e éon 
peirtinaccia'6 ne sarà' céntehto !• 

varò è'quello di domani : tuttavia non 
à,.a domani che si riservi il dolore di 
far.e esterne manifestazioni; esso in 

r T 

comincia a manifesta'iKsi' aà^òrà oggi.' 
• 

Tgtamane-'la"" Gmésa: Cattolica'" com­
pendiava le feste di tutti coloro che 
essa — nominati 0 ignoti— festeg­
gia e venera. E dalla lietezza passf' 
con pari trepid«zìtìhe'# giustizìK' ad 
altro' doveroso ricordo^ quello, cioè, 
di tutti. J. poveri morti- che tu-tti do-
vrebberó^ey^tlè ^SanM' rfal' piSPsacro 
senso della parola per ogni uomo di 
cuore. ,.^.^,^.., 
*Ea vita umana si disvela quindi 
ttitta e la vita umana si estrinseca 

aienale, desiderando che l'jiso dei'va 
gl^^ gratuiypìÈaugurato cól primo di 
gennaio di q̂ û eat' à^Ì^f|t!ÌÌtga diffuso 
sempre più net;pùbbli;CQ ha stabiiUo 
che il mtmmwm dpg'v stessi vaglia, 
sia ridotto a lire 500, sìa diminuito 
ulteriormente fino a lire iOO-vinco 
mmciando dai primo novembre looD. 
Da oggi adunque i vaglia gratuiti sa 
tMtiò di diî ^ tipi^^^grim-rtfùb m 
vaglia sup'éHóVi â  lire m i l l # " | * ;irt 
uso anche per somme inferiori e fino 
a lire 5QI)ilÌÉaltro dei vaglia da mille 
lire ih menò. 

I vaglia gratuiti della Banca sono 
essi per quaìunique somma,, purché 

min'mlhbrVdi uW40Òi a' fa'vói*^ Sì 
dhihìiquè'nè^if^ò'cna là^dbihàndà còtr̂  
tì-tà̂  Vérsìitìiènto della éo'i£&i& COTW 

^pendente! 
Soncfeàpagàbìli^l^ tutti gli Stabili­

ménti/deH.aBahca, compreso quello 
emittente, e, pojifo^o régsQreì4*ti nei 
pagamenti presso i suoi corrispon 
denti., 

u , ' ^ . 

^ • -

! • • : 

i ' . 

bWo Sài vannini da VérieSiWfìlsptraa 
tè al 1* ^Ifo di lettei?«MDresso la no-

p e r iSalogrift-, ' —,,".Allo. scopo" "<?i 
maggiorbente favorire gli aocorpefìti 
alio spettacolo ohe ha luogo al Teatro 

- ' j _ 1 - - I 

Oomunàltì'di Bologna durante Tattiialo 
stagione autunnale, !a direzione dèlia 
Rfste Adriatica, ha, conceBso che fino 
al lìórno 6 dicièmbrè p. v. i biglietti 
ddftfdka^riÉofriop^ Bologna, distri-
btiiti- dalli i t a z ì i ^ ; nòrMalmenlo,; a-
bilitata alia vendita df̂ i medesinmpfiei 
giorni di msnodl e giovedì di ogni 
settimana, siano resi validuSiio al se-
cohdo treno del giorno successivo a 
quello dért-^isM|wie. 

F, J I ^ l ' I -

«Sili « BpMtlHI e CaarloBi. » — 
^ • . - - " 

Q'iQsto; periodico padovano, già per 
i^iviv-ré sotto il nuovo titolo di Oloj*-

^ 

ntilè dì ETudizìone:^ cura dal prof. 
Fijif^pp Orlando di Firenze 6 già di-
rettoJ:e de,ile:l|Uf e di fumigii^sMm 
pubblicherà gìî  scritti dHStihativsallV 

sc'rà diimmoito stinto periodico, e 
igììoruto. 

^ • f ; , v ' - n , ^ j • • • ' • • " • , ' • • %i ' 
L'idea di corrispondenze e di no-

Il ' 
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ALFREDO^ CACCIÀTÓÉÌ 
;-i=. 
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":- ± : <• 

m reminiscenze che hanno,del s;au* 
dio nello stesso dolore. Coi nostri 
morti, che non rivedremo più e che 
sono quasi parte di noi stessi, ci par 
dì rivivere m questi giorni m una 

JZisrsii^is;':uTsojL:! 

••mm iir-^*^.' B 
mm GUANTI kMiU 

y I -

• f 

- - Qaalunq^ella %se. . . r^^ìj^tii, 
che avvenire aveie voi,dinnanzi ?'una 
palla 0 la corda V '^^^ce all'opposto, 
una vita miserabile, coperta anche 

i sarcasmi. , 
See^li,eje adunque, io vi offro la 

'?it£fflÌÌ^J;iiprieilQ ,spensierato, car­
ròzze, cavalli, mantenu'ta ed unaren-
dita annua di 8D;000 franchi. ; ' 

ilmarchtìse ebbe un capogiro. 
— Voi vi fate^gioco di m,e, signora: 

- " disse freddamaute il marchese — 
e che vi offrirli io. por comperare 
tutto ciò? 

— Non v* l'ho detto .̂.V 
— Come 7... 
— Essere tutto mìo, unicamente 

mìo. 
•— Sareste forse Satana — | | i | | | il 
rchese fissando lo sconosciuto in 

fròntà crédendo di vedervi apparire 
le corna... 

— Satà'iia o Dio, per voi aòrio un 
s^lvatoi^. VMéte'a^&tta^é?... 

>a prospettiva era troppo seducente 
fperchà il marchese se là lasciasse' 
i sfuggire ed accettò. , 

i 'due ubmi'm attraversarono il viale' 
dei Campi Elisi ed entrarono entrambi' 

^al^daiB d e i r O r r f ^ . .;. / 
^ Qàel che avvenne' fra loro due niu-
nò'li seppe'; alle cinque dèi mattino 
il marcliese usciva a capo chino, av-
viandosi ar suo palazzo. 

sacra 
Corrispondenza d'amorosi sensi. 
Alla tombe dei cari è quindi oggi 

.che convergono anche moltissimi pft-
• dovani e mentre, i%,JimoraJei cari 
estihtijgìà indecente, ii^tiiasformando-

j SI In luogo che attesti la pietà dove-
: rosa dei viventi e la memore gratitU' 
\ dine, vanno fuori di,,Porta Savonarola-

•.K&''ait6so teiìsp®. -r-.PÌov.e.,fcdiroti 
taméh'té; questa ,è laftìotizia del gior­
ni*'; sS^cì^Mnlia^Ì>t^pi^io^male'coh'q«e 
Ittì'aVVmWyhto Ws#«J*irivéirno; 

Già i* met'éb'rolègici vógìiótìo* àVèi'e 
èéfi'indibi ptìr pronosticarci quanto 
mai terribilé'5q%eSto ìnvei^ffóvSpeciai-
menteijdopo i ptimì dèi^rossimo'gbn-
naie infreddi dovWbbeirotessèfS* ool̂ ì 
ijntensì da superare quetlì dimp)''fils*:^ 
gii"inv,er^i.p^s,8atì.: _^ . ,̂ #i«#f.-. 

. 1 ' 

• '•\:^ 

j EMS^ 

•r^^i 
• • - . iiC 
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Erano passati diie anni dali*aìiìma 
|loita dei Guanti QialU colle Maschera 
;Nere. • -' 

Ni'uhò^evà più sentito a parlarle. 
Un giorno una carrozza ben moa-

tata apparvó al bòsco. 
Tutti gli sguardi si fermarono sulla 

bella giovane che piena di noncu 
rànza;EitkVas^hèBdi:aìata nel fondo del 
phaeton. 

Tutti là riconobbero. 
Èira Adele di' Kont, l'Inglesina. 
Quanti conoscevano la bella donna 
i . \ : . - ^ . - ; _ • " • 

alia moda si arlWarono d* un. tratto 
ad osservarla fl^n^tamonte, altri più 
arditi*sprrsero ì Iprp cavalli più agli 
sportelii| iacUmandosi sullo toro' ca­
valcature. 

Ricevettero sorrisi. 
[ Adele, nulla avevavPerduto del suo 
I Splendore. 
i li tempo anziché sbiadire quella 
jfaseinànte bellezza, l'accresceva. A-
Idelè era sempre la stessa' provoca-' 
itrice, diàfana,,celeste. 
?^*^Célla'comparsa di Adele, gli sciopo-
rati Parigini si promettev^i^o belle 
serate, e gioivano tra;l0|p|stes8i, es-
;sehdo Adele una ragazza adorabile e 
da adorare che mangiava colle più 

; buòna grazia del mondo delle sostanze 
senza far mostraiLeasere divoratcicj,, 
e non^ accordando a niuno che sorrisi 

I l i . r , / • • ! / ' ^ » i ' . i - r ' ( 5 

tìhe i meteorologici facciano 0ascol 
Sta però il fatto che finora, proprio 
sul^ princìpio,' si ha' ragvótìiS'à* t tóoro 
cHè ^indovihino^r 

decreto miaieterìale furono concessi 
qufUro'stipendi universitari di lire 
740,74, vacanti; nel Convitto^ Marco 
Fosearini enezia e ciò in segui 
to all'ultìTO^oncorso., 
. Fra 1 quattro ^egregi giova 
toccò ti premio troviamo ir sig. Air 

tizie che possono scambiarsi fra dotti 
e-S^nÌiilir^'^"'^^'"^"'='"^^-'^^^ -̂ ^̂ -̂ ^̂ *̂'-
ce^càtói 
se, di^ ÌJ¥r'dohdì2Ìón^ di luogàf.tìéh 
potrebbero aVeV modo di fare Tì'(5ér-
che indispensabili a ì ^ ^ ó Ìavorìfi?̂ tìdn 
risp^rmip 41 fdtjcti, dì temp0.e.didé» 
naro, senza tutti ; quei coi^flilnenti 
oziosi e spessqiimportuni ; ci par© ve­
ramente bella a veVamentg utile. 

^i pdriòàiCÌ\fore9tieri''di' quésto^ go-
h'er#|coraé l'ingìe^^iV'oies arié^^my 
nfls.ie; Ài francese Int^rm^ig^ié sono 
diìV ênuti ,ir«pertori rie'^h'«^inii di no­
tizie peregrine e, varie, di sbladom 
di problemi storici, artistici od ar-
cheologìci che invano SI cerche^ebbe^o 
altrove. 

bìi^hyrà'di^ivoWe^U i 5 & % Ì I É 4 i Ì 

lonné cOn coòwrtìVik ^starapàtà.'I!^drex'-
zo sarà di L. i^M-ànno; é i bibliolìi; 
facendone subito dom^nJi, potranno 
^yerno a;L. SK) w*T l̂èdÌzione l^^^^tà 
.a mano. 7 " ' \ 

- ^ ^ ^ 
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m^m^&^^^s^i 
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\e sorrisi. 
Ognuno si chiedeva come Adele ri-

^ J ? - r 

tornasse a Parigi, e precisamente in 
{quel palazzo che ella aveva abitato 
lehe fU; teatrp d'un fatto s t^^p . . 
^ Ma Io novità a Parigi durano -^fi^l 
ìe passata la prima ora di meraviglia, 
[tutto ritorna allo sfa^u fluo,eracqua 
.scorre ailonzioaa QUÌÙ alla loce. 

dàVlyficcià marziale,' annerita' da'un 
gatee tto(iical#? 

— Avete^v0d^te?.v— dÌ8Sì3ÌFbrUtto 
. - . ' L J ' 

volgendosi al compagno. 
•—L'ho veduta — rispose questi 

in inglese. 
--•E'voi credete... :'^^' 
— Con̂  b^rtezzki 
— Che si siano fatli^ vivi ancora... 

•:m. 

«©„ — Padoyî ^^è U, città mPOun^ea-
tale deUa^i-idda dai j^^^pi^e^pas^ 
8 a^oi menti sono tali c h e ^ t W e ft-
cosse una relazioritìi non le' mahche-
reijbe un premio in nessun municipio. 
trfpgùi'e cò^ t'aiifó fare'e disfak'^ì 
•fiP^lo'miilàr'Quanti-Vuoti!/'"'• 

É parlammo già di quelli aS.Oro-
eej^néUi fsce nietìte. 

;in liit'to illùngtì Coreo V. E.5 
sati i Vicoli delle Grazie all'imbocca^ 
tura del Prato della Vane non ce n'à 

("iSfc 

Non siam'o ancor morti nòi.i j _ - L ^ ' ^ : -

*J 

!• 

- -Ahi ah r avete ragione, milord;.; 
df^se il bruriiO.M *^ ma sapete che 

mi j i 

- j ^ ^ . ^ ^ 

" Due signori che î prandérebbeFo 
jper ' militan in rilìVo, seduti al di 
;fuori del Caffo degli Ambasciatori ai 
• Campi Elisi, disconono apparente-
mente di cose di poco rilievo, 

i Vn d'assi sembra un polacco, d%lla 
igtSia parruca, dagli occhiali d'oro, 
[l'altro dui ciìppuUi neri,,alto,stecchito, 

I qlièsto è ' uh varo romando I... 
— E che vi è nel romanzo ?... nel 

romanzo'vi è: un'fatto qualunque, ab-
j bollito' coh un'intrbccib dial tr ì fatti^ 
(che discendono dal priWò|e|dalìa fan-' 
tasià più o méne vivida di colui. che 

•• * •• • ' . s i f i i * , ^ ^ ' • • • > • . • 

lo scriveva chi non lo sa, che tutto 
quello eji^trnpì facemmo'; a facciamo; 

Ihonìvàdi ai posteri sotto il noma di? 
'un ròmàhÈo,' foVs'anòhe appena- ero»' 
;dutb1..;\ ^' ' '. ^ 
I — Allora né sarete voi l'autore. 
\ — OibùI ho sempre odiato quel la-
Worojcosi penoso,' cosi insulso, cosi 
;imbòcftlfcv •• 
; —. E perchè, di grkzìa*? 
I - i perchè^... perchè chi legge tó-
iinanzi non è che annoiato di stoi-ia; 
i il mio nome allpra sarebbe come un 
^trastullo, io diverrei il burattino di 
iqualunqua lettore*., dalle |lhot^hiÌ ' 
di Bìgnoriu»^ alla màhd' deiroperaio, 

;ed io son troppo fiero da uba de-

^|if|arnbi di quegli o n ^ ^ , per se stessi 
' tròppb-meViòHihiJ.U^'^'" . : .^^ ^ 

# ^ Mi^dispiace; "IJiè^di.. aVrèi dê  
* si d era io iche voi ilo 'aveste tràcciatój 

n̂ i sarai congratul^tloi^nel veder àitfc 
I l • • 

; prodotte gesta distruggitrici, e vi a-
vrei pregato di assegnarmi una par-
t'0..f s-^^timentale... ^ 
• -^ 'Sé^^i^^uffon^^. ; ; " •̂ ,;̂ . . ., 

— E. che volete che si faccia ?.,• 
:V&titfò^ si^'è^-còndà^nàii- ^msàe-

E t 

E r ' 

colle mani alla- cintola, 
gli altri vengono ìa'sfidarci sui loiro 
cocchi, bisogha 'bèné'svàgarsi in qual­
che modo >sÌno all'istante che non 

. - . ^ _ L 

avvenga qualchaiToatacliama'. 
I,due stranieri s'accorsero d'e&seV® 

ascoltati' Quello dagli occhiali ;i^^§ 
Q dalla parruoa gialla, continuò fin-
gendp di non aver nulla veduto. 
V SCè'imposaibiie^. im^gibilechein 
ItaÌia^non:^aubcèÌa.:. vegfeb il. stìO o^ 

^ rlzlòrite trdèiiV stjutó', eppoì... com-
Iporrà daìrun lato^ cob^^r^'^^^^^^'S"^ 
ilévaaiohì, prigionìe,' toVturé, Mazzini,; 
[questo giovane Carló^iAìberto.,. sen­
tiremo fra'breve qualche cataclisma» 

i II bruno aveva! fa^ttt una: rapida in-
ivestigazione su quagli che Ili avvici-

• i ^ ^ • • . 

navanp.. : , • u 

; -r- Voi credete proprio ohe al di !* 

— Una riv(||i|iono inevitabilmente, 

! {Conànm-J 

| L ^ I ' 1 - ^ i . ' : . ' 

•Ji i i - i mk^ ^h 
;^4^^<fl:à ifî î ìps^r^r-
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m 

. l i ) al!R^0:?|iiBarr!óra se non uno 
presso il P à i & o Papsdòpoli. 

'^^troppo poco, per Dio! 
iiaBìdo poi si giunge atlàBarflera 

non se ne trota nenomano là; 4® d^" 
riKa che Ja gènte f^^^^eì che^b©)'^-

ìCfcf mìirtnà per le coìitravveasionì 
municipali 1 Peccato cheXoccellentìB-
Simo Ispettore Csfio non possa di; 
isporvi là in agguatò aìcaeno un paio^ 
delle sffl^^uindìci guardie (cètóprésil 
i graduati, ben 3*vmtendel) Ohi che 
faàeza la sàrebbel 

t tuiavia SÌCC0CP9 crediaoio che la 
idare 

^ / ^ V i a , siaào BÓU... nòli farò MÈI 
ÌBcÌoc(^. SuMMrii ùu pezso a 4^a i#" 

mani. 

- . F T v 

ln*»i^ 

• 

Ì M H S d e ! f a > Inetta ;d0Ìlo •• mm^'ì 
"T, ' 

•3 

venzibni, ma i l'egoUraWli li intenda 
noUo4T>Ì'Hb, oosi,̂  vogiiachorìcord^l^' 
un'altro mo obbligo, quello cioè di 
.pfovvodere dei relativi ;tìippi vèspa* 

ittoi quali'sijtiportautiissiaìo'riane' ani-
là città. 

Sappiamo Ohe pài-ecchi cittadini 
hanno avanzata analblaf iiCinza; ma 
non se-fffece nulIa. ;^^auoslo. nn 

nento di non '^WRlto attuà-provv 
aione, e quindi ci pare che non do 
•vrommo ritoraara più tera la noiosa 

del 30 ottobr 

^ r * l . - r ZAmbeUi.Costìrma Ma-
ria di Bernardo, df glWni 13 — Mo 
leit-'o^Cyèridàu Celeste fa tìiaoomo, 

vpoFe ' f alice fu (Jluaeppei d*anni 70, 

Tutti,_.dì Padova... ..'^^ft.., .-•,. , » 
fU'WoTo, dV^nt 

30, industrianio, celibe, dì Q^mposam-
piero ì̂i 

^ 

imtonì Eo!>0no 

TT r^rr. ?=r 

Spettile b&sv 
Ò 

mafi«a'€qu)pìigcuii dirètta dal cornea 
GaHo • L'olìiof rappreéeaiai''P^o'cessf 
della signbha ClarissamManson -
Ore 8 li2. -̂

- ^ j ' ; n ^ . ' i i t . i v M -

f I. ' 

' • ' ' - ^ • : ^ \ ena. 
Siamo inaportanì neU' ìnsiaterò? T«^ 

aììetic! la possibilità di seccarvi col 
provveiìere, comò è vostro dovere \ 

' P ia ta le . — ÒeftV-P. P. 
• X 

ammogliato, con figli, fòlegname,-8uila 
treptioN^, per cinque vVoUei in; d i v e ^ 
gìoirni abusava di una bambiBft^ do 
Tota d'anni 8 circa, stendendola se 
rainuda sovra un letto nella sua ca-
mora ove l'a«o?"àlnduUa M o n t r a r o . 
Il brutale uomo fu denunciato alrau-
tprità giudiziaria .per quel castigo che 
merita la ^ua azione. -mm 

Aps-è^t l . ™': Vennero eseguiti due 
afrest''- uno m persona di un ragaz 
z^ ' ^ ' 13 anni òfómàUra^tava là prò-
p^ia-^^noaaà d i l M p S , Ì M Ì Ì ^ O ^ »ii paf 

.-' 

Estraiiùni dét giorno'WOttóbre 18^5 
V E N E Z [ % ^ 5 5 - 40-^47—25 

FIEENZÈ 62—57 
MILANO 16—26 
NAPOLF^ 63—73 

1 PALERMO 24—61 
ROMA.;: ^35*42: 
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0l t egiziani W^aervavanb ili luòghi 
Sotterranei la scòglia mortale m ® -

.. mi,Q attt,av;percp^.ijgltoRQvàjte Jlftfti'-
^|iipiì^ici3iili8ae coUo Bcom-

porsi alPcadayerej e pretendeanp Oosi 
di eternare l'esistenza dell'anima |)rtì 
servando il corpo dalla corruzione, 

ramidjLJanto ammirate dolla 
valle df! Nilo ;ftòn sono che le sepol 
ture d é t i ^ e ^ z m n i , (Jii»eglio dei ps^ 
dromi àiSllVjdei popoli che l* à | i ta 
vaio. Ivi ai malviventi era negatc^^ 
sepoltura, perqhè credevasì che lejpr 
anime andi^sséro errando sulla riva di 
Stiga e non j potessero entrare; nei 
Òampi jEtisi : da cid forae ebbero ori-
gme alcuni pregiudizi ancora in voga 
tra il nostro popolo ignoraoto < ĵjìrca 
l'apparizione dei morti. 

• - • S i r i ? •• • 1 • 

^Jella Chinarsi Usarono sompre le 
RÒpòUurie, le q'ualì anche adesso sono 
fuori, delle citià, sulle alture piantate 
di p>nÌ,;JB di cipressi: quelle dei grandi 
'òde'* mundarihì sono oosiruite msski 
baiis ed attorniate da figuro di sol 
datiy leoni; ca|ralti lesiuggini in atto 
di jdolore e di, rispetto. 

Tacito assevera ohe ì germàni eo^ 
^empiici céci^ODie abbW^iapno i ca-
"Jtìvan, t&lvofiji !ii8Ì|.m6 colle armi e 
col cavallo del guerrieri; un Bomplice 
rialzo di terra servìv^a da monumento. , 

;J*'Ìl^''paeiiani, ad imitazione degli 
iaraeiifiJÀyadjO accuratamente i ca 

! ^ ; ^ i ^ . j j fP^p^ , j | eg^ e COSt|U,Ì̂ ĝ nO 
le .sepo|tiiré a? foggia di cappelle dan 
dovi grutìde imponenza. , 

uÀiiticamente in qualche: luoffo si o 
noravan delle sepolture anche gli ani 
fif:rà:li:î ì̂ ,frHfcfìologi cattolici sostengono/ 

san d avviso che si d'siinguesseiro d^j, 

ila 

Sione di gaz, Ì3 minÈSton rimasero ^ 
à9fìssiati,^42 MttFmortaìmontè. Quasi 

Siral&llisa© €l€tl laws^ro/^^NellRl 
f^bbr)c te^K^chm6. ,^^r rov}afc 

ch^ftì cadde un grosso pQimì 

tti^,;^^en4t|yp|ftg^ermei£^ 

20 Manzoni, nipote dell* autore dei 
Promessi Sposi, sposò ieri la aignori 
na Massimiiian.a. Soliisr, tgWi dalla 
contessa^ Hiig!> \̂iCogORta al poeta, 

stette al matnmomo; sono noti i dia 
sidii fra figlia e madre, la^rquale al 
oppone ;q'nanto potè ; al matrimonio 
delia 0|lìé quindicenne. 

— A Moot|^ca.tini vn seguuo a so 
spetti, gli agenti della.pobbUc^^foza; 
recarorisi^in casa^di certo BiaginiTo-

#r«llo natio Potjgeth^ vecchio ai circa 
80 anni. 

La prima ed accurata, perquisizione 
riuscì come al Solito infruttuosa ; ma 
misuratasi alresterrso la sua abita­
zione e non confrontando qìsasta col-
i* interno s'incoofìincVS^ l̂ scoperchìàr-
ne li tetto per trovare in tal modo il 
vano che mancava., ; 

Pu allora che il Pog^étti mostrò 
OVB' teriéva'iV.ta^baccb. ,. , 'SÌ»ÌÌ 

. ft^Jìlmito un. piccolo stambtiio 
nei quale'si accedeva per una finta 
creil^nsa. --«̂ W*̂ - •: 

Quivi sì rinvennero 103 chilogrammi 
di tabacco in fypit Kentucky a chi-
Jogrammi 650 da fiuto. 

liriuhique della conlarenza in 
aibnale à-Vienna relativa al Diapiaori* • ^ 

n'MKUim 
^m, 

ufacìalraenie WolÉf, e gii rest i tui j 
visita* IPK-idive disse che presti 
f « t ó ^ . c o n t o g , a l l a misure,..<^^i|^ 

, tmtim'd.Ép. -"• li Daity NOÈ 
ìft daOaìjió: 30 mila arabi sono ria-

ftitili^d A i ^ ^ ' o s < 3 ' Oredosi Che teaF-

1^!^'Ì6n. Birettor 

• • - ' , • " 

L . n " 
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ANTONIO STEFANI, GerenUte 
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'̂à t̂̂ È^JiSrfĵ  Il giÓFffo 17 corrente Oi 
totee nel ffi&OZlO BI OFFSI. W 

uO al Gallo fu aperta 
U'. 

• fiZ" 

i 
''Mima 

i^-tms--

tóa ^ di \ m ìndi vldùò s o ^ e s ó ' i h ; fi à'-
grante questua. 

mi si succedono ai dramnai ; anche 
I ^ ' ' 

«tasserà una produzione molto mt̂ ^ 
ff^nte-dixJb/i^nifosto^^tràt^ 
nieSteipio cheWl * Processo della 
siihora Glarissa Mànsó¥!»> 

Non e* è che dire: -la- Compagnia 
Loiiio sfoggia tutto il suo repertorio 
drammatico a Padova. 

E fatiibene,' perchè i Padovani ci 
» g o n p a3B^ ,qu08 t ì d r a m p ^ ^ u -
sti, che scuotono fin l 'ime vincere 
del cuore, stuzzicano |n sommo gicado 
la curiosità, e non^i-auien'te fanno 
piàngeVe od imprecare 

Era FranCeii?yfosqkri, dòge di W ) 
nezia, pervenuto ad età motto avan 
zatA, e spesse volte egli.avev^ dovuto, 
inghiottire ptllole amare per disgusti 
ed aifrontf fittigli dalla nobiltà a ca 
^ii^he di suo figlio f ^ p ì o , pfù d'una: 
volta accusato di non òb'lteérdire alle 
IjBggi della putna. Chiese invano ai. 
r 'tnunciareairaltà carica, per r i t i ra rs i 
trà%quillo ftejlfevitfl Vprivata,; che il 
gl^flato aent̂ pr© rifiutò al giusfOj^jdesj-, 
der.̂ o, in considerazione de motti suoi 
meriti colla repubblica.; Ma passato; 
alcun tempo, in cui gii venne caeno! 
q^uest'idea, fu f^iJiib invece I P ab 
baadonare il trono sotto pretestò non 
foése più atto a reggere la publjlica 
cosa. Venne infatti deposto rimana: ^ 
dandolo per forza:>aHfMua;casa,\ non; 

IjHfà # a v e morm^riOa' . PM^^P^p:^ 
.sqgeandoli due mila .,4ucati^jorp fln-
^cne^vivesse. Ciò gì' cagiono immenso, 
d̂ ^̂  chej^#|»ccrebbe in modo fA tale 

;qhando sentì il iSuonoFdBlla campana 
^̂ bhlé ÈMjaunciava la creazione del nuovo 
^ doge, p^oichè egli morijl^crapacuore* 

Ciò accadeva al 1° novembre del 
ranno 1457. 

l'i r Edio Supremo),,come lupi, cocco 
drilU. camelli^ serpenti eoe» tale co-
stume perdura anche attualmente nel 
riBdia. 

- ' - ' • I l 
- , . I I ^ _ ] ' . , 

gajitippo, faóe seppellire il suo cane 
^ f ^ a - » proréontorio ; Alessandro^or. 
dinò spleiididil funerali ài; siio cavallo^ 
Bucefalo e presso Va tofcba innalzò 
la città dìiBopefaiia; Adriano, impo 
ratt|i^e5,Rj|i||ino^ depose in una tomba 
con epitafio, Boriatene, suo j | | ^ l l o da 
caccia. 

p VE T 
H't 

L . - ^ -

i 

Ieri ia Corte d-Aslfs^itfc Sorba 

^dftoo^^JGpntrOigU.autdri di.-jalcuni, 
articoli pubblicati nel giornale-Jlj 
iJpt̂ ereî cii ̂ |i53r|minati perchè rite^^ 
liuti sovVersivi^ '̂ 

dt 

bravati 

ri« " Wrllailti. 
r ; ' ^ 

' • l 

'3-^" 

t^ 
• ' ' l 

^:-ii,-

ìllite &^ 

'- -i FIORI È 

' E . ^ v . l • 

1^ atiri Articoli per Sèirta t ^ 

nsibilità dèi cuore 
JLiii^ m a •>^"^^?i' o n -^UT Jl-^'VT ' . . i 1 ,.1,1 

! J 
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Si piange per la vittima; siimpre-
ca ài tiranno. : ,. 

Quanto prima poi si attende un al-
stro^dramrò^ HlffiÉ 4 T., Ansèlr l i^ 
traiiò da un E o ^ S H ^ t ^ É o n t ^ n , 
ed è < L|i eignoripa di Qoropagni^a ».̂ ^ 

Intanto per atassera u n o , s p e t t ^ l ^ J 
coi,j0cchip : ; . ;» 

- "Anche la produz'iot̂ O :di, leVs^ra 
andò a t^Kviglià, le sorti di < Suor 
Teresa Ì> hanno tenuto VÌVO Vintereai^ 
sa del pubblico fino alla fine del trat­
tenimento, 

B©ia^Wla«» degli oggetti ; trovati 
e dep^ftaji Jp^^ffó %hlc io 'd i Polizìa 
Municipale: , 

L 

Perula secondq, 
Uà v i | t f l » ^ e l Mónte dlpiytfc 
Un pezisò dì catenella d'oròJ 
Uà portamonate contenenjtp Uré i e 

cent. 80 ed una piccola chiave. 

i s i 

. 1 • . 1 1 
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Per la pHmà vòlta 

Uà ombrel# ' 
Un pacéo coritenonte déUtf^lWà. 
Un atto dell'AmnìinìStrazione aeue 

Ferrovie Alta Italia che liquida 
la, pensione: a favore Mei minori 

Una chiavoi 
U n a a l d t . — Bernardino, che si 

è arricchito coi formaggi, non ha in-
torno alla musica che dei vaghi 80-

Egli fa dare delle lezioni di piaho-
tao'W^sua figli#*^^ 

" -Ebbene , figliuola — le diceva 
ieri — sùbnaini qnalcho cosà.' 

— Ma.., non ho coraggio.,. 

Giulio Pippi, più comunamente 
nosciutp so t towsf0 pseudomijn^g ĵBiu 
Ho Romano, nacque a Eoma nel Ì ì 92 
e, mori a Mantova il 1^ novembre del 
1546. . 

AJ3SOQ'!, -l Luo grande ingegno a 
quetUo (*i Raffseltò tì; condusse %J||^r,-
mine le opere che n?,or,e,ndo questi 
làÈTciavà imperfette, Vlfinte archi­
tetto studióse lingue dotte e,̂ U poe­

s i a che^ secondo Orazio, è sorelÌ%^4éUa 
^pittura. ^ . 
mml'ksci'ò pregiati capolavoried.RrJQSSe 
.olire al palaafudel T molti édifìói di 

'''-"chitétturasòmplÌce,'i*obusta e svelta. 
[Molti dei sqpi .affr,eschi furono t^#'-

cfòi' ed intagliati -ih legno e fra gli 
iaìtrt il bagfio di ^^arte e jVenere che 
f^ifparte dàlie pif ture^d^ lui conce­
rai te, in Mantova, comuri,emente note 
^sotto il titolò di Baccmalì de^^^^Jj^i. 
; .EbSe. parecchi;, allievi e gcidette 
della stima di. Carlo'V, dC, CleraSit^e 
I^Jl, di .Pàolo ìli e dì parecchi ^itri 

rincipi che sil^mbstrarono onoì'iàti 
della'sua compàgnia-edolle sueopóre. 

mente umana! Uj^jjhali cose non har 
ruonao abusato t fta'foi'sé', Wérchè egn 
Ualora^Sì abbassa fin sotto il livello 
deì^lMti, cessa, fw^^questo'; di; | l#ère ^ 
il re della terra, il migljorè fra tutti 

> i vivèfilT e di jdistinguerài dàessi pèP 
lume -dèlia ragione, cioè sostanziai^ 

imeia^el.Ho, tìiie ansi l^abuso stélfj-
fleUky^ero arbitrio! ve ne dìmbW%' là 
esistenza e,^uer legittima illazione, la 
responsabilfOi^negìi uoqainjj d(|^l|.Ìorp t 
azioni e lft« immortalità della ^Ibro a 

(,nima*:-": ' "^^^^- ,. 
-.-- 7- • I ' . i ' ~ - ' ' 

« La voce Ìntima della coscienza, la 
« rellgtoliiMdei] sentimeaU^morali, la, 

..-.. p ;̂ --,*5P.-- I,. •- —- _̂r«%'̂(&jTn̂ '-'Èr/ .. >̂ r•̂ -,."• 
« sublimità degli eeteUci, Il cult0fl,4.L. 
«tu t te le nazioni ver^o 1 defuntij *ir 
«.gr^ri, libro dell'universo, le stesse a 
«^^IgalT^imsanej dei m^entecàlti je f̂jle^ 
^: prave dai : mjaly|gì proVaho ind^ii*^ 
« ijiamente, cĥ e noi;^,^pn siamo sol 
« tanto materia e ohe dopo la nrorte 
e non ritÒ^nei^emb totalmente negli 
« atomi per^ricostituire novèlli corpi; »̂ ^ 

Pàdova 14 ottobre 1886. 
Bezià. 

j?; Perdaraao le dfyergenze, tra u 
• Governo.e • l̂ o s^tnmiulstH^ìoni del­
le ferrovie per prorogare le facili-

lutazioni' dei viaggi degli impiegati 
ed ufficiali. Non" accordandosi, do-

'vrébbei'o viaggiare alla tariffa iri-
••terà. ' • 

.* t. 
_ ^ 1 

> ,DómlM il supremo Tribunale 
•discuterà il ncorM^del carabiniere 
Òuripne.^Presiederà il senatore Du-

prando. Sosterrà 1' accusa V avvo­
cato generale jMàzzi. Lpi^difen 

,derà Morpu 
m©i^) 

'sbottata 
della, Bk 

ateP* 
c: 

mmMUi'^^ l lWMéilH flB><MfiaWM«ILTjftBfeM^fflmmì«^^ 

f 
.': 
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^; pressò le nàaipni di ra^iza semìtica 
'(ebreii arabi, asgifi, fe^ìlsì) presso gli 
egiziani ed » chineei fu s.empre in u g ^ 

^il sotterramento dei .cadaveri. La cfe^ 
mà^!oné;3i^^J*«os génoralo presso gli 

*'ariiiIoÌhdb,europei, cioè indiani, medi, 
sesti, (slavilo russi)» celti (gernóanir/ 
^gailidi), pelassi (gre«p-itaUci),^^^e le 
céneri racchiuso nelle qrne si. seppeN 
livano con pompa sdiohnà. 

,. Nèjl'Europa'^;^ noi!'America i l cri-
-ttiane8im<^ : gèriòralÌKaò •^rìhtìmazione 
che prima itf?|finsto era,^i^i^fi meno 
usata dell' ìn0,4p!eritì̂ e,n^̂ ^ atesso 
eteito produsse i'ismmismo in aipuni 

.luòghi dell'Asia e dèli*Africa. 

naie©, — In :Avigitana (Torino) 
r altro ieri in uno dei easoti delle car-
tuccere della fabbrica di dinamite, 
mentre tlD: ragazze stavano lavorando, 
scoppiò una certa quantità di dinami­
te e fece saltare in aria il casotto. 

Le ragazze rimasero uccìse sul colpo. 
Lo scoppfò'^tlanneggiò pureiil casòt­

to vicino, èlealtriB Wigazzey^pKeMii 
(j | | | lo si trovavano furono chipiù cbi 
meiio malconcie. : 

Il paese è impressionatissìmb di 
questa :orf;end^ sciagura* 

J , ® i l laiisij&a'l!!. r - dispacci inglési 
,̂ da'̂  T^rranuova, 28, annunsianO-^ché 
per parecchi giorni una terribile tem-
pWtà' ha infuriato sulle costo de! La? 
brador; Qttanta bastimenti da pesca 
-Bono affondati o,,hann(j investito sulle 
costej e 300 persone circa sono an-
nQgate;.,250 salvati dal disa^txgfeSonp 
privi di tutto. 

àl ®màii»^ — A LWient, il sigtior 
Guignar, X̂ procuratore delia RepUb-
blic^j mentre ^rovavasi a diporto in 
campagna con la sua famiglia, il ca­
vallo della vettura si adombrò e die 
disi a precipitosa fi»g^. 

Il cocchiere ,e la sìigoora Guignar 
furono sbalzati ioolaoo, il vecchio 
magistrato ebbe il cranio fracassato 
e mori sull'istante. 

^alle miintìre di cabone presso Re-
ecbitza, (Uagheria) causa^una esplu-

i^aiaa, 1, ore 8.15 ant. 
G r i m a l d i p a ^ | q u e s t a : S e r a j g r 

e c c e . ""' "-...• . 1-':' '̂ '^"^ 
— Caìenda fu norojnato procu­

ratore generale a Napoli al ppst(|̂  
'del.decesso Pironti^'\ 

— Non ostante le smentite delllil 
Rassegna si,assevergb,̂ ^qhe J* Itàlfi^. 

^accMtà con riserva la conferenza 
dì Costantinopoli, ; ,.,,,-.; J: 

— Prevedesi inevitabile il con^ 
flitto fra Serbia e^ l^ar ia . Vivo 
è lo scàmbio di dispàcci fra le po­
tenze temendosene uno scoppio gò-': 
•neràle/ 

S M Ò pfincipiute le lezioni speoisH 
di g^i^Jbica e bailo per le fanci 
e bainbmi. 

Le lezioni di scherma^oguono dall^, 
7 ant. alta mezzanot l^^eno i'̂ atJ 
destinata pei -ĵ ^dnclwlli e quella (*«t 
balio per gli adulti che ha luogo da | | 
7 alle 8 di sera. 

• ' - ' _ 

^Federico Ceseram, 
_ ' .'^-''itiLi^iiLì ,̂  i;jv'i^rr'BSQi?j^ir?s"iaj^ge!i'Ji(rJfl^U"^-fl^ 

J . J H 
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(AGENZIA .STIÌIFÀNI) 

S, 3 4 ; — i rFreycine t ri 
^Covette ia deputazione degli armeni 
^Kiedeniigli che al caso la conferenza 
allargasse le basi àoìU decisioni, le 
potenze prendessero,in considerazione 
• voti delTArmenia. Freycinet pure 

Via dal Saie s, vicine II PedrccsH^̂  
^my' Specialisti^per otturv,tareà(i'Benei. 

, Applica ,,^©^1^1 a ì^^méàp^^i i?®-
eóndb ' là litiovà invenzione s e m a » 
«1. 

fM« 

ì 
manifésiàrido simpatie per l'Arméfilf 
dichiarò che la conferenza non uscirà 
dalla questione della Bumelia e Bul-
garia, ,. 

Matl!?!!!^ S I . — E' morto; l 'am-
"mÌragUo-Topt%^,, , " " j^m.: ' . . 

I f a r i ^ l , . j3I . ' '— La,--Copferenza 
monetaria terminò sfcassera tutti i detr 
tagli delia clausuia per la liquidazio­
ne degli scudi. 

H^Bsaiiì&et, s a . — Il Cristofolo 
Colombo^ giunto ieri; a bordo tutti 
bene. , 

P a r S g % # « . — Il Consiglio dot 
m nistrì alla presidenza di'GrCvy oc-
cupossi dei Bilancio 1S8G 87 decise dì 
dichiarare smcerameute il deficit esi­
stente, di ftire riaolutiimenttì delle e-
conomie, e per fare queste economie 
il ministero intènderebbe di soppfime-
rè^U^Vì lutto )l bilancio straordinario. 

' VltiBBma, 3ft. ^rniMi ministro dal­
l'istruzione'stabili poi 16 novembre 
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al prezzo da L. 3*5® a L. 
vQuifttàle, sacco compreso. Listini &^ 
istruziotii gratis a qualunque richie^tii. 
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j ' per l'EstèEO«,.sì< ricevono esclusivauienle^presso A. MANZONI e ,C,j,^eOhorón7!tó 
i;3j=' 

'pressa A;NZONLeJii; Via della Roma, Via di pSfaf0Ò-91 
- 1 

— e in Milan 
pòliV Palazzo^Muiniclpìo 
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ffrfmiitti all'Esposizione dì Milano 1871 - fflfijrf rS?^ - Moiit^a iSS& 
ed « ^««/^(t Na^iOfinle rfì-^Ci'/mto iSSr 

colla più alta KicompeBj|i accordata alla Profumeria 
• ' • ' ' " ' ^ " ' ' : ! , - > : ™ • • • • • • . • 

DEDICATA 
a S»- :M. , l a K E G I N A d * I T A L I A • 

Sapone . . . 'l^ttKUlISiUTA - A. Mìg'ouo •. 
Estratto . . . . MAItUliEKlTA ^^m Higono ". 
Acqtm^ Toletta UXIIQUEÌIWA. - A. Mìgosio -. 
Po%|-^,K0o-. MAllfeiilIiKlTA -'A. M%oiio' . 
£«f/i"'. ."". . .""-MAllC îìEUITA - A/Mìgoiitì 
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•articolarmente 
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Articoli gsrftiillti del Umo 3ccvri-'dl sostan'^e nocive o particoUrmente 
raccomandali con.tutu coaadenza ana.Sii;«ere eleganti per. lo loro qnaUti. 
Ì|;itnÌGhc. per U lóro b i b i t a fiacMc> e pel delicato tì tanto ag^aUcvole 
loro prommo. . • _ '. .^l^__--_„_-««„-— 

ScatQÌn cartone con assorL computo, sudcUtti articoli Z- 12 
» eUmntissma in raso \ . • 4 . . - . » 22 

'̂  '--mi^U:: L : _ _ _ _ _ - - ™ _ _ . , — : — : — — • 

\ • 

Vcncfesì a Venezia presso i . BERìlAMO, profumie­
re,. i | 0 I, Frezzeria,; S. ^arco ~ a Treviso presso A. 
MANIJIÌUZZATO, proftìmiere e chincagliere -^ia Padova 
presso la Ditta Ved. dì ANG^O GUERRA, profumiere. 

L^h 

'•L 

Ltt '^ì 

m 
-;?; 

l ' I l ^ l * ^ - -, • 7---" 1 ^ * Ws; 
, ' l l ^tó^ ' ' ^ 

^ ^ ! 

g|0Scritte dai Signori ft'Iedici a preferenza dì altre speciaiìtà consimili nella 
curaf'de.lla:-:T®s^e sier-%-#sa-iir®iaeIalalc, ;di raMfeeddc^re; e/'mMleaiì, 
dei fanciulli. Non; confo^^^re queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive Wft 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
mtarrje la forma, il colore e .sapore. DOMANDARE quÀpdì sempre ai ^ Signori 
Krmacisli:^Fm"^Ti•<eO85'•Il,|^l0rt.i]i IIAI..y!£3DIiià,IliÌ . i%|.WI3-
HfÈriii . — FrezzicWìent. "JOé — Numerosi attestati da ogni parte d3Ì|alia ed 
estero si speJìscono .a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qùiir* 
che quantità scont^xonveniente. 

Birigerlf^^VmBnd*^ col saldo ineW^® ss5on«o «lei @® Oi© .alla 
Farccacia DALLA CHIAEA l ì i WIÌWIJÌSS — e*er P»i!Ìa?Tiiv sono depo­
sitai j i »\ gnor'} ,Pi antri B Mauro^J^orneliOf •Bernardi e Durer, 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIYO 
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SANGUE 

MILANO -'viaPalermo, 2 - MILANO 

. \ 

È. mm L'IlSici&lOÌff IlLLE- SEGOEill ' OPEREi 
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BREttTTATO DAL REGIO QOVESlìro D ' ITALIA 
I . 

. - . I ' 
" 1 - • ' 

•: I > ' . 

I 

f '̂  

Mnico sticèessore t(er/"M Prof. Cilr«iasii&a& I^iìagfil^aìs» di Firenze. 

.•|^;-vende escìusivamente in I^ape l i , N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
" In ^pecette ti» i,4l© cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) 

la scàtola più l'imballaggio. ^ 

M^^! 

•i;i . ". 
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JW, » • U signor IS^s ics io Jil iSlSttMO possiede tutte le ricette scritte di proprio 
^ppgno dai fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo mccessore; sGda a smentirlo, avanti ié cqiofipetenii autorità, (piuttostochè 
ricorrere alfa 4. p&g\ha dei \0\o\nii\ì)f Enrico^ PiétrOt &&vanni Pagliano e tutti coloro.' 
ohe audacemente e falsamente vantano qiuésta successione; avverte pure.di non oonfon*> 
dere questo legittimò farRi^epjt^ollfàUro prefiSfato so^^yi^^nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oUre a non aver alcuna tiffìniU coV défuntejfsrro/. ÙlrolantOynè 
mai avuto'VoRore 4i esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pa^ . di far 
menzioiìtì di luì nei suoi annunzi, ìnducendo il pubblico a credernelo p a r e n t e ^ p ! ; . ; 
<»^Sì ritbngf^pér massima indile ogui^^altrp^^j^vtso o richiamo relativo a questa specialità 

che venga Inserito,in questo od in attiri giornali, non può riferirsi che a'^^detestabili con-
trafiazioniyfl^i^iii delle vpUe dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

?:-im? 

Mwanfeiitc GIORGIO WASyiNGTORM LONG 
La nostra traduzione sarfi fatta sopra reilì/ìono amoricanaj 
che fu pubblicata dalla vedova delVautovo, la signova Emma 
De Long, e aavà accompagnata dalle medesima ìnciaioai, 
Qaéììa spediaìono polave fu ima delie più memoratiti : il gior^ 
naie della spedizione ci fa seguire ora per ora allo vario 
peripozitì od è tutto un dramma. ,È seguito dal racconto 
della s^jedisione del RgUo^rs alla ricerca della Jt^unnette. 

Genl8Sv59iadi3p;--fl83oc.airDpBracofìiple!̂  
r I 

(lluiio Stato 
LEV 

- . : ' • 

;:Di questa nuova opera d«l celebre Stanley, che resterEi 
fra lo più ragguardevoli dei secolo e che. esce contem­
poraneamente in otto lingue, laCasaTrevcg ha acquistato 
il diritto di traduKione per Tltalìa, — lî  edizione italiana 
usciràr a fascicoli ìlluatrati da oltre lOOincis,, 2 grandissime 
cai'te ed altre minori, perfettamente còrno roriginale inglese. 

Una lira il fascìcolo. - t i r e trenta l'opera completa 
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hinh hm o Biopaia 
Jt E. Treviis 8 G. StrsHorBllo- iliM lessona 8 Ga-Vii!lB 
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ANmiCOLERlCP.... 
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X)± 3^I!IlA2>r(D 
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VIA S. PUOSPERO, N. 7. 
g^Fremìati con medaglia ^'oro all'Esposizione Nazionale di filano, ^1881 

Vienna Ts?3 - Filadelfia 1 8 7 6 ^ Parigi 1878 ^%t!ney 1879 — Meìbourno 1880 
e Bruxelles 1880. 

•OOMPEESt I à t r p p j J g j J i - ^ y ' M i ' D S l I i 1S35 

Qgnil5 gioini escono Sì'asc, cioè uiiod'ogiiLino dei 2 DizionaVi 
^.:: Pi'iBEZod'ognlfaao.dy>4pag,in 8a2colouneconcopertina 

1 . . 

m Sito aperto ed at^Boezzogiomo trovasi 
d'affittare per i mesi.di estate e d'autun-
no, è volendo anche subito, uà 

- j i i 

amiiiobig lO 

tna 
&!?•• , ; • 

Rivolgersi in luogo alla signora "Wéii" i-'>i 

• 'tH^i 
l?l^?^' 

. ' • ' - r ' . 
A -

l'i 

- ^ • i - . ' 3 X'^-

quando i capelli IMo caduti buona ffSfè 
a tutti, non e* è più rimedio ! 1 . , . 

Ma si pilft̂ ^èvitare la caduta fortifican­
do ì bulbi quando i capi!!! .cominmno a 

^^è^-^-- -

3̂ -

cadere ; P^tiò si ottiene fàcilmente fa-
cendo uso dèi Balsamo capillare dél^ott. 
G r a ^ e s . — La composì||gne di questo 
è tale che non presenta 
per Fuso esterno. m^^i 

.perìcolo 

'''- f^. 
W. liire' 

•i'^F 

L ^ T P W ^ •-, 

'\: sua. Xiv&^ . 
Assoe. ai primi 6 fascìcoli dei 9 Dizionariii-'̂ JDlre 13-, 

Prezzo â  associazione ai due Dizloiiarii eoniìpletì 
compresi i Supplementi: IjirQ 60, 

- I . 1 - ' 

i-' ' 

i l ' . ' imi] Fei'ifflèt'^i'KM^ia è ;il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da cIfeKntà coediche ed usato in moHiOBp^I Ì iMlFc rno | IB»^Bì«a non 
si (leve confóndere con tììolii Fernet messi ìn^^^c^^^^ dq-poco tempo e che 
iion sono che imperfette e nocive imitazioni. l\ F ^ r s ì e i Slraaicài estingue la 
sete, facilita la digestintie, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, ma! dì fegato, àpleeny mai di maro, nausee 
in genere. Esso è''V.^r™iIS^g%;i%as«l©«BleB'lco/; '•; '̂^ '•••.....,.;. . 

\ EFFETTI GARANTITI DA CERTlPICATI MEDICI 

airUfficio Annunzi del Giornale La Vene' 
zia S. Lnea, N» 4270 ed in Provincia pef 
pacco postale lire 5.&©,;^^-^ 

Depòsiti in F'ciaS^wé pressò l'Amrainìslra-
ziona del giornale lì Bacchiglionem»'Plesso il 
Big. ÉulgarelU profomiere all^Università.ì 

E I S I J O I T E l P I . d i J . 
Còli 82 coniiwsìzìom storiche di UDOAKtìO M'mi. 

5G ritratti, 11 autografi tìi Garibaldi, 8 carte e piante. -f^ 
Quést'bpeiu venne già riguai'dittft^come'/uh' monumenta 
storico ed artistico elevato alla rabniòria del graiicl'uomo. ̂ ^ 

SJ:dBìiAiSi£iia Vaiti^i^iSEisa watra:Er£SE?£r«iG3d^£^£ifj-£ai±v:tf^^ 

n j ' -I' 

PREFETTURA APOl$TQt.iqA DEL BENGAL, CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio ÌBSS. 

PREQ: SIGNORI F.LTJ BRAKOA, 

Qtialora le SS* LL. mi facessero Togevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
È'^FMSJ^^^i^s^®^ a prezzi ficlotti carne Tanno scorso, ne prcndoroi dodici doa-

L'ottimo F®Fra©« ci è^^^Mto wtil^ pei coltìrosi i quali non di rado poi solo 
uso W medesimo superano i i malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il ffcH'iic* Kr^M©» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccosgivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

^presentano una preziosa galleria nazionale. Sotto tutti > 
rispetti quést'opei'a è considerata univeiaalmente un mu-
numento innalzato al general Oai'ibaldl. — Dal l.̂  ottobri-

'^Bi pubblicano due fascicoli alla settimana, 

Ce[)t88.ioilfasD.-Ass[ic.all!operaGO[nplBta,ii.i5.-{E3i.F.r.lG), 

P
r\ —• B ji i-\ Ohi si associa'àlVopera completa rice 
H h" M l^Pj ^^^'^ ^^ ^^^^^ ̂ ^^ Hiilendida copertili 
' ' M^!/' ' V ìli tela e oro pQV rilegale il volume. 

MILANO: Vìa Palermo,;2; 
ROMA e aaU,Vitt.Eman.,5l- BOLOGNA 

Via del Corso , 3S3 Angolo via Far iK 
Palazzo Theodoli e Piazza Galvani, 

t 

Il rimèdio infallibile, assolutamente su­
periore ad ogni altro è 

a 
^.r 

del Fag^cista f . MaxeU 
la Bottiglia, rimess^, anticipata. I 
Rivolgersi à G.ÈozeiU^ Milano 
Via Vivaio, 16. 3731 

^:..i"j,y.^.^'V-^.';Xp;-.V^lV'.-'.-.-=i.-,^; V • '.'\' " . ' - : - • 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicew&re 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere soniminisirato noU'Ospedale della . ^nocenia 
iV li'ciK'SB©È-Ìlraaa®Éa ai con^^^lescenti di Colera con loro grandissinio giovamento. 
E liotevols la tolleranza a siffatto liquore del tubo gafitrbénterico dei cpierosi, i 
quali dopo coei fiera w)ttlfttÌIÌV sogliono avere SiM|biiissim*» le vie digestive- La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i couvalescenli ne risentone. , , ,i 

; , • ̂  ;.•: U Medico Primàrio FRAKGESCO FEDE. 
Per la rsjaltà della firma del Dctt. Francesco Fede. -^^> 

Jl Sindaco S E I K E Ì U . 
Viisto !È^--legal)»zazione della firiwa soprascritta del Sindaco di Nnpoìi, pel.Pre­

fetto segue la fuma. 
PREZZI: in'Bottìglie da litro L. %^^ — Piccole L. %^ 

y ^ ^ . 

n 

I . v-

• •'7 

Esce II l^yi^B tJ'ognpfise 
720,QOO còpie .720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni^ anno Z®ao in­

cisioni, 3© fig^^'ip.' ̂ ^' 
lori)ti,Ìl8,apnendici con 
^mm niflTli da taglia­
re, e 4IO© disegni per 

.PREZZI D'ABBONAIVIEŜ TO 
(franco m\ Regno) 

arino soiìi. !rìm.; 
Gr-ìode Ed. 16 9 — 5. 
Piccola 8 4,50 2,50{̂  

Per VEstero 
anno sem.nrini* 

Grande Ed. 20 l'i 0,50 
Piccola i l 6(3,50 

Numeri separati L. UNA 
L& Grande EdizÌQtieha. 

in più 36 Ggurini colorati 
all'ac(3[UÈsroUo. GII, ; âbl>0* 
namenti deeoiri^p- solo 
à&\ i geno., l ' i ^ i 1 lug. 
a ottobre. 

Pagamenti anticip 
Numeri di saggio ga'ftli 

a chiunque li chìed^. 
^ 1 e. M .. uboiwmf-iiii al giù» nate ^m »t,a^ii^Èè& r ^̂  (ffrono numeri di saggio a 

g§"iBtas tt^chiunque ne'ft^ccia domanda presso riinin)i,i*j|,straztohe à&\ gìovnàìe 11 Bacchiglione 
a Pitti, va. 

Mumnnuilff w r 

Padova, Tipografìa del Bacchigliom Cornare Vmdo, Yid. Pozzo, Dipinto, N, 3836,'"' rrti 
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